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Le tredici vite di Costanza Monti Perticari

Silvia Cecchi

La personalità di Costanza, la sua intima felicità/in-
felicità, intellettualità/sentimentalità, saggezza/follia, 
sintonia/distonia coi tempi e l’ambiente: risultato di 
momenti interpretativi differenti della stessa persona, 
la protagonista, che pensa sé stessa con profondità 
etica e psicologica e che si lascia analizzare dall’inter-
prete secondo altrettante prospettive.
Costanza Monti Perticari ben si presta a questo assun-
to per i molti talenti, la notevole cultura, la complessi-
tà e contraddittorietà della coscienza (documentata da 
lettere e diari), per la collocazione tra gli intellettuali 
più importanti del suo tempo, oltre che per il respiro 
culturale europeo che la apre a interessi e correnti cul-
turali disparati.

La prospettiva adottata per la ricostruzione del ‘per-
sonaggio Costanza’ sembra tuttavia riproponibile per 
ogni vita e ogni persona. Il paradosso è realtà, le vite 
si giustappongono non tanto come sfaccettature di 
un’unica condizione, ma più propriamente come mol-
teplicità di dimensioni esistenziali astrattamente auto-
nome e tuttavia concretamente riunite, nella soggetti-
vità della persona storica. 
La sequenza accosta dunque interpretazioni sia com-
plementari, sia antitetiche dello stesso soggetto, se è 
vero che la carta che è dato ad ognuno giocare è la 
libertà di scegliere, non tanto la propria/altrui vita, 
quanto l’interpretazione della propria/altrui vita. 
L’effetto formale che ne scaturisce è quello di una 
strutturazione dei capitoli per simmetrie speculari, in 
cui si evidenzia una sorta di linea mediana o faglia, 
collocabile nella parte centrale del libro e coincidente 
con l’asse estremo della spaccatura oppositiva.

Silvia Cecchi
Vive a Pesaro, città in cui è nata e dove esercita 
professione di magistrato.
Diplomata in pianoforte, ha collaborato con la rivista 
letteraria pesarese “Lengua” diretta da Gianni D’Elia. 
Vincitrice di premi di poesia ai concorsi “Centro 
Culturale Messapo” di Siena, “Nuove scrittrici” di 
Pescara, e del premio “Montale Europa 2004” sezione 
inediti, è autrice di raccolte poetiche e testi in prosa 
(racconti, saggi e romanzi brevi).
Ha scritto il testo dell’azione lirica Solo di donna, con 
musica di Adriano Guarnieri, pubblicata dalla casa 
editrice Ricordi ed eseguita in prima assoluta al Teatro 
“Le Muse” di Ancona il 7 marzo 2004.
Sempre in collaborazione con il compositore Adriano 
Guarnieri ha scritto il testo dell’opera lirica da camera 
All’alba dell’umano. Processo a Costanza, che sarà eseguita 
nel corso del 2008.

Rosario Salamone
Nato a Catanzaro nel 1949, laureato in Filosofi a 
teoretica, ha svolto attività di ricerca e insegnamento 
presso l’Università degli studi “La Sapienza” di Roma 
e nei licei romani.
Si è occupato di questioni inerenti la Filosofi a moderna 
e contemporanea. Nel 1989 ha vinto il primo premio di 
Filologia moderna con il saggio Lingua e linguaggio nella 
fi losofi a di Giambattista Vico, conferitogli dall’Accademia 
Nazionale dei Lincei.
Attualmente è Preside del Liceo ginnasio statale 
“Ennio Quirino Visconti” di Roma.

In copertina, immagine elaborata da Cristina Ortolani (sullo 
sfondo: Dante Alighieri, La Divina Commedia, L’Inferno, anno-
tato da Costanza Monti Perticari; in primo piano: dettaglio 
da Filippo Agricola, Costanza Monti Perticari).
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